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PLATONE 
• colloquio con Hans Georg Gadamer 

Professor Gadamer, perchè 
l'aristocratico, Platone, fon
datore dell'Accademia, per * 
tre volte lascia Atene per an
dare a Siracusa? Perché 
considera Siracusa, dove 
pure c'è un tiranno, miglio
re di Atene per fondare una 
repubblica? 

Siracusa e la Sicilia avevano 
per la cultura greca un immen
so significato storico Inoltre la 
lega pitagorica era costituita 
da amici di Platone come Ar- -
chita da Taranto, per esempio -
Cosi Platone faceva riferimen
to a tutti questi fattori quando 
si recava nella Magna Grecia, 
faceva nfenmento q)la cultura 
rappresentata ad Elea, da Par- e 
menide, a Girgenti da Empe
docle e da Pitagora, dalla sua 
potente scuola che era al tem
po stesso una organizzazione -, 
politica, una lega fra citta Ce
rano quindi molti ed importan-
U motivi, per Platone, motivi 
che si rispecchiavano anche 
nei suoi rapporti personali al- ! 
cuni dei suoi allievi proveniva- ' 
no dalla Sicilia, come per 
esempio Dione, figlio di un 
pnneipe di Siracusa. Inoltre 
Platone era convinto che per 
Atene non c'erano speranze 
Dopo la morte di Socrate ha 
dovuto rendersi conto che ad 
Atene non poteva creare un 
mondo nuovo, una sana strut
tura politica e sociale. 
- Professore, qual'è l'napor-

tanxa della VII lettera«Pis
tone? Qual'è U messaggio 
che contiene? 

È stato discusso a lungo sulla 
autenticità di questa lettera, è 
stato perfino messo in discus
sione che sia stata scritta da 
Platone Però il suo contenuto 
coincide perfettamnetc con " 
ciò che noi sappiamo della Si
cilia, luogo in cui avevano un 
ruolo molto- importante le ca
sate principesche, che costitui-
vano„un baluardp.contrp i Fe
nici e iGMtagniestCtfcheera. 
in gfoco'allora;MSfcmirtcld& 
va sulla storia-dei mondo E 
questo 6 anche il motivo per 
cui i Greci avevano un cosi 
grande Interesse per la Magna 
Grecia, cioè per il sud dell'Ita
lia e la Sicilia. Si trattava della 
garanzia, per cosi dire, dei 
contatti via mare e del com
mercio con le propne colonie. 
Platone si interessa alle corti 
principesche, si occupa della 
loro politica e facendo ciò so
stiene Il loro ruolo di baluardo 
contro 1 Fenici, favorendo l'i
deale umanitario dei Greci La 
vii lettera ci descrive il modo 
in cui egli ha agito in proposito 
e ci mostra anche il fallimento 
del suo tentativo Egli stesso ha 
individuato nelle «tavolate sici
liane», nelle slkihkai tràpezai,-
nell'eccessiva importanza data 
al mangiare e al bere- la spie
gazione e l'origine della in
comprensione da parte del 
giovane Signore di Siracusa, 
della sua filosofia 

Platone, all'Inizio della VII 
lettera, dice di aver Impara
to molte cose dalla morte di 
Socrate, da come doè So
crate era stato trattato dagU 
Ateniesi. Qual'è l'insegna
mento che Platone trae dal 
proceatoaSocrate? 

Credo che la più profonda in
tuizione di Platone sia stata 
quella che gli ha permesso di 
vedere anche nei suoi miglion 
amici, dei cattivi governanti 
Quando costoro presero il po
tere dopo la sconfitta di Atene 
nella guerra del Peloponneso, 
il filosofo si chiese come fosse 
possibile che perfino 1 suoi cu
gini e fratelli facessero parte di 
un governo capace di condan
nare a morte Socrate Tutto ciò 
lo colpi profondamente e in 
seguito si disse. «Allora dev'es
serci qualcosa dì sbagliato alle 
fondamenta delle nostre costi
tuzioni cittadine se una cosa 
slmile è possibile» Questo era 
dunque, secondo me, l'inse
gnamento fondamentale che 
la condanna e l'esecuzione di 
Socrate aveva per lui Natural
mente il secondo insegnamen
to si riferisce al fatto che Socra
te abbia accettato la sentenza 
dicendo «È ingiusto ciò che mi 
viene inflitto Ma io non posso 
pretendere di sapere meglio 
che cosa è giusto» E questo va
le per tutti noi È l'antico pro
blema del dintto di resistenza 
Noi dobbiamo tutelare la legge 
anche quando commette un 
errore Possiamo combatterla 
argomentando le nostre ragio
ni e certamente Socrate si 6 di
feso - anche se non nel modo 
che Platone descrive La de
scrizione platonica era una 
provocazione per il tribunale, 
questo è ovvio Non credo che 
il processo di Socrate si sia 
svolto cosi' e neanche Platone 
lo credeva, ma evidentemente 
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ma Hans Georg Gadamer nasce a Marburgo, in Germania, 
111 febbraio 1900 Conduce i suoi studi filosofici e filologici a 
Breslavia e Marburgo, dove si laurea con Paul Natorp nel 
1922 A Friburgo entra in contatto con Husserl e Heidegger, • 
con quest ultimo ottiene nel 1929 la libera docenza Professo
re ordinano dal 1937, insegna a Lipsia, Francoforte e infine ad 
Heidelberg, dove occupa la cattedra che era stata di Karl Ja
spers Professore emento dal 1978, ha tenuto corsi e cicli di le
zioni in altri paesi europei e negli Stati Uniti, tiene regolar
mente seminari a Napoli, presso I Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici In Germania sono in corso di pubblicazione le sue 
opere complete, di cui sono usciti finora sette volumi Hans 
Georg Gadamer è tra ì mag
giori filosofi del nostro seco
lo, ed è il più prestigioso 
esponente della filosofia er- ' 
meneutica, ossia di quell'in
dirizzo secondo cui la venta 
si svela nell'atto interpretati
vo, nel colloquio che ogni 
uomo stabilisce con la realtà 
e con la tradizione In tal sen
so la filosofia di Gadamer si 
oppone alla fondazione me
todologica del sapere scien
tifico non esiste un metodo v 

che garantisca una volta per tutte il possesso della venta Nei 
suoi scritti filosofici e nei suoi contributi storiografici (in parti
colare sui presocratici e Platone) Gadamer ci mostra concre
tamente l'ampliamento di orizzonti che consegue il confron
to con i più alti risultati del pensiero umano Tra le sue opere * 
Monche e filosofiche tradotte in italiano ricordiamo «Venta e 
metodo, Lineamenti di un'ermeneutica filosofica» Milano 
1983, «Studi platonici» Casale Monferrato 1983-84, «La dialet- i 

tica di Hegel Cinque studi ermeneutici» Casale Monferrato, * 
Tonno 1973, «La ragione nell'età della scienza», Genova 1982 

Un metodo: 
interrogarsi 
di continuo 
sulla verità 

fk 

Effe, come filosofia. Da oggi, ogni lunedì, questa pagina sarà dedicata alla 
filosofia. VI saranno pubblicate, settimana dopo settimana, delle 

interviste (a volte si tratterà di testi) ai più importanti filosofi del nostro 
tempo. Gli argomenti saranno diversi: da quello che apre la prima «serie», 

sui filosofi e la politica, un percorso che si apre con Platone e che passa 
per Aristotele, Erasmo, Rousseau per arrivare ad Hegel, alle parole chiave 

della filosofia, alla Razionalità, i principi dell'Etica, e così via. Argomenti 
classici dunque, 

affrontati in modo 
.diretto, in 

dire, 
co». Questa 

pagina infatti, 
non è diretta agli 

addetti ai lavori. E' una 
pagina per tutti e 
soprattutto peri 

giovani, per chi studia 
la filosofia; per chi si 
pone domande antiche o forse nuove su questo 

nostro mondo, sugli uomini, sul loro destino. Le 
interviste e 1 testi sono tratte dai materiali 

raccolti in questi anni dall'Enciclopedia 
Multimediale delle Scienze Filosofiche, una 

grande opera prodotta dal Dipartimento scuola 
educazione della Rai, 
in collaborazione con 
l'Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici e 

- l'Istituto della 
Enciclopedia Italiana. 

In fondo alla pagina 
troverete infatti, ogni 

lunedì, il numero 
verde per acquistare le 
videocassette originali 

ed integrali delle 
interviste che 

pubblicheremo, e il 
calendario settimanale 

delle trasmissioni 
dell'Enciclopedia 

Multimediale. 
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Lo Stato ideale 
utopico 

come Lilliput 
RENATO PARASCANDOLO 

aveva i suoi motivi per descn-
verlocosl 

Sempre nella VII lettera Pla
tone auspica che il mondo 
sia governato da filosofi che 
diventano uomini politici, 

- auspica che oli uomini poli
tici abbiano U saggezza del 
filosofi. Tutto questo non si 
è quasi mai verificato nella 
storia. E rimasta una utopia. 
Lei è d'accordo con questo 
auspicio di Platone? 

L'utopia è qualcosa che si dà 
soltanto nella forma esteriore, 
come ha osservato giustamen
te Hegel Noi sappiamo cosa 
indica il termine «filosofi» uo
mini con interessi teoretici che 
non badano esclusivamente al 
vantaggio, al propno interesse 
Questo è anche l'ideale del
l'impiegato statale nel mondo 
moderno In ogni impiegato 
dello stato l'utopia, come la 
chiama lei, diventa realtà, e so
no i filosofi ad essere i re L'i
deale dell'impiegato statale è ' 
quello di agire senza riguardo 
per il propno vantaggio Hegel 
è stato il primo a vedere questo 
ed ha perfettamente ragione 
Questo era il motivo in Platone 
per il quale solo chi ha interes
si teorici, chi è in grado di pre
scindere dai propri interessi , 
può agire per tutti Vediamo 
che ciò nmane un ideale se lei 

vuole chiamarlo «utopia» la re
sponsabilità è sua, non mia 

Professore, perché Platone 
ricorre al mito per spiegare 
la sua filosofia? 

Con ciò vuole indicare i limiti 
della comprensione umana 
Noi abbiamo delle intuizioni di 
molte cose vere che non mi-
sciamo però a rappresentare 
in modo rigoroso attraverso 
concetti e parole Cosi Platone 
racconta miti da lui creati e 
che sotto forma di leggenda, di 
favola, proiettano le venta che 
sii stanno a cuore È questa la 
funzione del mito in Platone 

Lei una volta ha paragonato 
La Repubblica di Platone al 
Viaggi di GuUlver. Perché? 

Perché Swift con il «Gulliver» ha 
fatto la stessa cosa, ha detto 
una cosa Importante attraver
so l'ironia. Attraverso la storia 
ci mostra cose incredibilmente 
importanti, per esempio quella 
che ho appena descritta, il ne
potismo ie prevaricazioni della 
famiglia e cosi via. Ma ce ne 
sono innumerevoli altre, do- • 
vunque ci sia nella vita sociale, 
abuso di potere Questo è 11 
problema originano della so
cietà umana, e Piatone ha scel
to la forma dell'ironia per mo
strare il luogo del pencolo -

Professore, la figura di Tra
simaco, nel primo libro del
la Repubblica, è una figura 
che enuncia una tesi, quella 
della giustizia che è l'utile 
del più forte. Quasi sempre 
effettivamente la giustizia è 
stata l'utile del più forte. Al
lora non è solo Ironia, è an
che una denuncia di una po
sizione che in realtà è stata 
forte nella storia? 

Ho usato l'espressione «ironia» 
non in nfenmento a Trasimaco 
bensì allo stato ideale che Pla

tone desenve La figura di Tra
simaco mostra qualcosa d im
portante, è una grandiosa in
venzione di Platone il quale ha 
mostrato che quando il saper 
fare tecnico diviene tutto, allo
ra siamo di fronte a lotte di po
tere, la vita diviene volontà di ,-, 
potenza Platone confutando 
Trasimaco, mostra che la vo
lontà di potenza è presente 
ovunque ma che noi, per poter 
vivere, abbiamo invece biso
gno di ordinamenti che ci dia
no la possibilità di cercare il 
bene E naturalmente il poten- , 
te ha sempre la possibilità di 
abusare, corre sempre questo 
pencolo «Politica» vuol dire 
imparare ad arginare tale pen
colo 

Nel mito della caverna l'uo
mo che ha avuto la fortuna 
di vedere il sole e la realtà, 
scende di nuovo nella caver
na ma è osteggiato dal suoi 
simili I quali vogliono resta
re nella caverna, vogliono j, 
continuare a vedere le om
bre, non vogliono sollevarsi, , 
liberarsi dalle loro catene. * 
Che cosa vuol dire Platone 
con questo? Che l'educazio
ne deve passare per forza at
traverso un conflitto tra l'e
ducatore e chi deve essere 
educato? 

No, non credo Piuttosto Plato
ne voleva dare una descrizione 
dell'esperienza che, nella so
cietà umana, vive colui che si 
dedica alle questioni del vero 
sapere cioè il dotto o il filoso
fo o il ricercatore Si dice di 

lui «Ma quanto è inutile quel-
1 uomo per ogni questione pra
ticai Quando gli si fa una do
manda comincia a raccontare 
certe cose che sono lontanissi
me da ciò di cui abbiamo biso
gno1» Contro questa comune 
opinione che esisteva anche 
allora, Platone ha inventato il 
suo racconto della caverna 
Voleva dire «Non v ingannate1 

L'apparenza a pnma vista fa si 
che noi filosofi non sappiamo 
nulla delle cose concrete Ma 
noi guardiamo oltre, dateci il 
tempo di abituarci alla penom
bra, e saremo supenon anche 
in queste condizioni1» Questo 
vuol dire Platone, e secondo 
me ha ragione La mia espe
rienza è complessivamente la 
seguente non tutti i miei allievi 
sono diventati grandi filosofi, 
ma - e questo vale per me co
me per molti colleglli -1 nostn 
allievi hanno avuto in maggior 
parte successo nella vita gra
zie al rigoroso pensiero che 
hanno appreso da noi È una 
favola quella che dice che ci 
sia una ragione valida per le 
cose astratte, ed un'altra per 
quelle concrete Si tratta di rea
lizzare le idee astratte nella vita 
concreta „ v 

Aristotele ha avanzalo dure 
critiche nel confronti della 
concezione del bene di Pla
tone. Perchè? 

In fondo la critica che Aristote
le nvolgc ai concetto platonico 
del bene prende di mira la so-
pravalutazione della matema

tica per la conoscenza del rea
le Il concetto del bene in Pla
tone ci viene incontro anche 
come principio dell ordina-

. mento del mondo A questo 
Aristotele dice di no. il reale se
condo lui è ciò che vive non 
l'ordinamento matematico -
in questo senso egli critica Pla
tone Per quanto riguarda la 
pratica, l'etica aristotelica rap
presenta una continuazione 
dell'etica platonica. 

Platone afferma che li filoso
fo che vuole fare politica 
può anche andare Incontro 
alla morte. Si può dire che 
con Platone avviene una se-
parazlone tra la morale Indi
viduale e la politica, nel sen
so che si riconosce l'autono
mia della sfera poUUca? \ 

Credo che questa separazione 
abbia inizio a partire da Ma
chiavelli E Machiavelli non si è 
richiamalo a Platone ma ai so
fisti Questo nesso va assoluta
mente riconosciuto nel mondo 
attuale Quando ho affermato 

- che nella filosofìa greca non è 
assolutamente possibile sepa
rare la morale dalla politica, 
mi hanno risposto che questo 
era invece possibile nei sofisti 
Certamente si può nlevare la 
separazione tra morale e poli
tica nei sofisti se però si leggo
no con gli occhi di Machiavelli 
o di Hobbes In effetti il mondo 
moderno si fonda sulla separa
zione tra morale e politica. La 
politica è «qualcosa per la clas
se politica» e la morale riguar
da il modo in cui il singolo n-

Lc videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze Filosofiche sono disponibili telefonando al 
numero verde 167803000 II calendario televisivo delle inlcrvisle filosofiche e il seguente lunedi 11 gennaio 
ore 11 25 su Raltie Eugenio Cann orci 10 su Raidue Haas C Gadamer e Gerardo Maretta martedì 12 gen
naio ore 11 25 Raitre Norberto Bobbio orci lusuRaidue Emilio Uedò mercoledì 13 gennaio ore 11,25su 
Railre Paul Ricoeur ore 1 lOsuRaidueGuntherBIcn giovedì H gennaio ore 11 25 su Raitre Ernesto Grassi 
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solve il suo rapporto con se 
stesso, per cui da un iato è un 
politico e dall'altro è un uomo 
onesto, senza problemi con la 
propria coscienza 

Possiamo dire che l'elemen
to che è presente tu Platone 
e non negli altri è questa vo
lontà di conservare una di
mensione politica all'esi
stenza e di non ridurla sol
tanto ad una dimensione 
privata? 

Questo è senz'altro giusto, ed è 
anche vero che la maggior par
te delle idee utopiche di Plato
ne sullo Stato si sono realizzate 
nella chiesa cattolica. Questo 
implica la presenza di una 
grande forza politica nei con
cetti platonici Direi che l'inter
vento della sfera del privato 
non è eredità platonica. Plato
ne da un lato ha reso possibile 
la grande idea di un regno spi-
ntuale e, dall'altro, ha anche 
fornito per millenni il modello 
da opporre alle morali private 
Egli ha cioè dato il modello per 
una vera solidarietà e quindi , 
per una vera unità politica del- ' 
la società, anche se la sua con
cezione è stata interpretata co
me il modello per «una città fra 
le nuvole» , , 

Nella VH lettera si parta an
che di un metodo per l'ap
prendimento. Q può illu
strare U tesi di Platone? 

SI, abbiamo qui effettivamente 
il brano più significativo in 
senso filosofico, della famosa 
VII lettera. Ho analizzato con ' 
molta cura questo brano e so
no giunto alla conclusione che 
si deve trattare di un testo che 
Platone ha esposto spesso, mi 
sembra una sorta di lezione in
troduttiva, o discorso introdut- -
tivo, tenuto da Platone davanti ' 
ai suoi allievi E in questo di
scorso li esorta a non credere 
che per comprendere vera
mente sia sufficiente imparare 
le definizioni e gli esempi dati 
Per comprendere è essenziale 
che intervenga un'altra cosa 
ancora non argomentare sola 
mente, ma saper ascoltare 1 al
tro avere con 1 altro un vero 
scambio Solo il dialogo è il ve
ro insegnamento, è questo il si
gnificato dell'excursus in que
stione che mi ha sempre affa-

* semaio Platone amva a dire 
che il sapere stesso non è lo 
scopo ultimo, il quale si può ri
tenere .'. raggiunto soltanto 
quando si è capaci di vedere 
con i propn occhi bisogna riu
scire a provocare una scintola 

. cosi il sapere passa dall uno 
all'altro £ questa la chiave 

Qual'è l'insegnamento di 
Platone per Tuono di cultu
ra, l'Insegnamento delia sua 
vita? 

Per la sua epoca Platone era 
indubbiamente un modello 
ammirato per la gioventù Lo si 
onorava quasi come una divi
nità Ora abbiamo una meravi
gliosa copia della famosa sta
tua in bronzo creata dal Sila-
mone ad Atene dopo la morte 

di Platone Abbiamo a Mona 
co, una testa in marmo che è 
stupenda Ne ho fatto I argo
mento di una conferenza che 
ho tenuto a Monaco tempo fa 
Si vede che uomo era Platone 
un uomo capace di una prop-
fonda concentrazione e dotato 
di una intelligenza intensa e 
avvincente e di un forte senso 
dell umorismo C è dell ironia • 
nella curva delle labbra di 
quell'uomo E per questo moti
vo bisogna leggere Platone an
che con un certo senso dell u-
monsmo Ora che cosa signifi
ca un uomo come Platone per 
la cultura7 È un vero miracolo 
che un solo uomo abbia crea
to un'opera che s impone or 
mai da millenni e costnnge i fi
losofi a dire che tutto è gift .ri 
Platone Cosi Whitehead chia 
ma tutto il nostro filosofare 
«note a pie di pagina dei testi 
di platone» Ma soprattuto gli 
dobbiamo la possibilità di 
comprendere quella che sarà, 
di lì a poco, una nuova religio
sità al suo rascere Plotino fu 
onorato alla corte imperiale 
come il nuovo Platone, e non 
senza una precisa ragione 
Agostino a sua volta ha fatto 
fruttare l'insegnamento d. Pio-
uno Non è questo I unico mes
saggio che a giunge da Plato
ne7 Ma questa linea della tradi
zione è divenuta parte inte
grante dell intera nostra civiltà 

Professore, la filosofia poli
tica di Platone è stata spesso -
tacciata di aristocratismo. 
Popper nel suo libro «La so
cietà aperta e i suoi nemid» 
ha addirittura visto in Plato
ne il prototipo eli modello " 
di ogni regime autoritario e ' 
dittatoriale: è giustificata 
questa accusa? 

Questa accusa nasce da una 
lettura di Platone che non ne 
comprende 1 umorismo e l'iro
nia Lei crede veramente che 
Platone abbia voluto dire che «• 
uno Stato possa vivere sulle ^ 
basi del comune possesso di 
donne e bambini7 Crede che 

abbia propugnato la creazione 
di una società in cui una ma
dre non conosce i propn figli? 
Lei crede che Platone abbia 
seriamente pensato questo7 

Qualche volta in determinate 
situazioni politiche, Platone ha 
dovuto dare dei consigli Noi 
conosciamo questi consigli e 
sappiamo che essi non vanno 
in tale direzione Senz'altro 
egli vedeva nella famiglia 
un importante forma di orga
nizzazione sociale, rna scorge
va il pencolo che tale dominio 
della famiglia comporta, pen
colo dal quale al giorno d oggi, 
non siamo fuon, soprattutto ' 
nei paesi del sud 11 nepotismo 
nella struttura della società, si 
verifica quando il figlio stupido 
di un uomo di riguardo divento 
a sua volta un uomo di riguar
do in ciò è il pencolo della fa
miglia nella vita dello stato 

Le correnti di pensiero poli
tico liberale si rifanno piti 
ad Aristottte che a Platone 
per quanto riguarda l'etica e 
la politica. Percbé7 

Il motivo fondamentale è che 
Aristotele 6 stato il pnmo a 
prendere alla lettera la conce
zione utopica dello Staio edu
catore permanente Egli quindi 
non ha concepito il modello 
utopico come un'appello al 
pensiero, un'esortazione rivol
ta a! pensiero, cosa che sicura
mente era nelle intenzioni di 
Platone ma spinto dall'ammi
revole spinto del contrasto che 
carattenzza il mondo greco ha 
voluto superare il propno mae
stro Aristotele ha quindi svi
luppato una Icona dello Stato * 
in cui avesse spazio un atteg
giamento più liberale, più 
aperto dell uomo nella socie
tà Queste 0 il motivo per cui 
Aristotele ha prefento una co-
sutuzione mista in cui si trova
no a convivere insieme in mo
do ordinato la democrazia e " 
determinati ceti dirigenti Non ' 
credo però che nella sostanza 
Platone pensasse a qualcosa 
di divergo 
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